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SOS A
REGIONE E
GOVERNO
Nicola Gatta
presidente
della
Provincia
di Foggia

l Crisi energetica «emergenza
senza precedenti» per le famiglie
foggiane e per le imprese. L'al-
larme lo lancia il presidente della
Provincia, Nicola Gatta: «Un pro-
blema che rischia seriamente di
compromettere la regolare eroga-
zione dei servizi pubblici e di met-
tere in ginocchio il sistema eco-
nomico provinciale, oltre a minare
la tenuta sociale delle nostre co-
munità alla luce delle difficoltà
delle fasce più deboli della po-
polazione».

Da qui la proposta: la Capitanata,
provincia che produce oltre l'80%
dell'energia rinnovabile (eolico e
fotovoltaico) in Puglia, possibile
che non abbia diritto a un ristoro a
beneficio delle popolazioni, un po'
come sta avviene per i cittadini
lucani che usufruiscono dei be-
nefici delle royalties dall'estrazio-
ne del petrolio in Val d'Agri?

«Per comprendere quanto sia
grave la situazione - argomenta
Gatta - basti pensare, ad esempio,
che per la Provincia di Foggia i
costi relativi alle spese energe-
tiche, tra energia elettrica e gas,
sono passati dai circa 3 milioni
400mila euro del 2021 ai circa 7
milioni 500mila euro stimati per il
2022. Costi – spiega il presidente
dell'Ente di Palazzo Dogana – solo
molto parzialmente compensati da-
gli aiuti del Governo, del tutto
insufficienti rispetto alle esigenze
reali».

«La Capitanata, da questo punto
di vista, è una provincia leader in
Italia e nel Mezzogiorno per la
produzione di energia, innanzitut-
to da fonti rinnovabili – ricorda il
presidente della Provincia –. Men-
tre si continua ad autorizzare l’in -
sediamento di nuovi impianti sul
territorio, però, non si vedono an-
cora i benefici concreti del sa-
crificio, in particolare sul piano

ambientale, compiuto dalle nostre
comunità».Da qui l'invito del pre-
sidente della Provincia alla Re-
gione e al governo: «Occorre im-
mediatamente una norma che re-
stituisca alla nostra provincia una
compensazione che produca un ri-
storo economico da destinare al
sostegno di famiglie ed imprese
ormai con l’acqua alla gola – di -
chiara Nicola Gatta –. Le royalties
derivanti dalle attività estrattive e
dalla produzione energetica da fon-
ti rinnovabili devono essere as-
segnate alle aree che si fanno ca-
rico di ospitare gli impianti e le
estrazioni».

«La strada da percorrere può
essere quella tracciata dalla Re-
gione Basilicata – evidenzia il pre-
sidente della Provincia – che ha
approvato una legge attraverso cui
è stato previsto, negoziando i ter-
mini della compensazione ambien-
tale con le concessionarie degli
impianti estrattivi di idrocarburi
sul territorio, il rimborso della
componente energia del prezzo del
gas per le utenze domestiche dei
propri residenti. La Capitanata,
soprattutto in questa fase dram-
matica, non può più continuare ad
essere una terra ricchissima nella
produzione energetica – conclude
Nicola Gatta – ma a cui, para-
dossalmente, continuano ad essere
riconosciuti pochi spiccioli».

La Provincia non è nuova a
questo genere di battaglie, qualche
anno fa l'ente presieduto da Gatta
chiese conto alla Regione dei fi-
nanziamenti erogati senza alcun
vincolo ma che l'ente ottiene dalle
royalties del gas metano estratto
dal sottosuolo dei monti Dauni,
una quota del 35% che viene uti-
lizzata per far fronte alle opere più
disparate ma non per i comuni
foggiani che devono accontentarsi
del 15% di quelle stesse royalties
riconosciuti dalle società estrat-
tive. Una richiesta che suscitò un
dibattito e qlcune prese di po-
sizione sul piano politico, ma che a
tutt'oggi risulta ignorata dal go-
verno regionale.

«Ristori per la Capitanata
da eolico e fotovoltaico»
Gatta: «Una legge come in Basilicata, la Regione ora si attivi»

CARO BOLLETTE
UN AIUTO DALLE RINNOVABILI

IL MOMENTO DI INTERVENIRE
Il presidente della Provincia: «Il territorio
di Foggia produce oltre l'80% dell'energia
pulita, ai cittadini nulla in cambio»

PARCHI
OVUNQUE
Un parco
eolico nei
pressi di
Alberona, la
Capitanata
con l’81,92%
del totale
regionale
e il 22% del
totale
nazionale è
la provincia
a più alta
densità di
energia
rinnovabile

.

IL PARADOSSO
«Si continuano ad autorizzare
nuove centrali, ma non ci sono

benefici per i residenti»
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SETTORE IN CRISI
MOLTE LE IMPRESE FERME

LO STALLO
Nemmeno il bonus del «110» è riuscito
a smuovere le acque in un campo
ormai bloccato da paure e immobilismo

CERIGNOLA
Cantieri edili
fermi al palo
e il Comune
scende in
campo
con il nuovo
Piano
urbanistico
generale
e lo Sportello
unico

.

Cerignola, edilizia out
ora servono interventi
Il Comune mette in campo Sportello unico e il nuovo «Pug»

l CERIGNOLA. Tiene banco l’edi -
lizia e l’indotto correlato che vive un
particolare momento di stallo. Nono-
stante il provvedimento del 110%, che
ha messo in moto un pezzo di questo
settore, a risentirne sono proprio i
piccoli artigiani e tutti quei lavori di
piccola portata che si sono di fatto
fermati. Da Palazzo di Città sono due
le risposte: lo Sportello unico dell’edi -
lizia e l’avvio dei lavori per il Pug.

«Abbiamo incontrato, in presenza e
in via telematica, i tecnici di Ceri-
gnola per parlare del nuovo Sportello
unico dell’edilizia – commenta il sin-
daco Francesco Bonito -. Una solu-
zione di cui si parlava sin dal 2016, ma
che non è stata mai portata a termine.
Si tratta di una piattaforma dedicata
ai tecnici e ai cittadini per consentire
la presentazione e la consultazione
online degli atti relativi alle pratiche
edilizie, per snellire la burocrazia e
rendere accessibile a tutti una ma-
teria vitale per l’economia della no-
stra città. Abbandoniamo il cartaceo e
rendiamo tracciabile lo stato di avan-
zamento di ogni singola pratica con-
sentendo di gestire online i pagamen-
ti, le integrazioni di atti, le notifiche.
Obiettivo raggiunto grazie all’impe -
gno del vicesindaco Maria Dibisce-
glia, del consigliere delegato Vincenzo
Merra, del dirigente Michele Prencipe

e del responsabile del procedimento
Vito Famiglietti e di tutti i dipendenti
dell’ufficio tecnico. Abbiamo eredita-
to una situazione molto complicata, a
causa della carenza di personale e di
tante pratiche accumulatesi nel tem-
po: oggi abbiamo pressoché azzerato
l’arretrato. Ai tecnici di Cerignola ho
chiesto collaborazione, anche perché

ci stiamo attivando sul Pug per creare
una città urbanisticamente più bella,
ordinata e con regole certe per tutti».

Lancia anche la seconda questione
Francesco Bonito, che già nell’incon -
tro con la città aveva fatto sapere di
aver promosso il nuovo Pug (Piano
urbanistico generale), strumento di
pianificazione e governo del territorio

comunale. I lavori saranno curati da
un noto studio romano. Al momento
siamo nella fase degli adempimenti
preliminari ma presto si passerà alla
fase più politica, quella di costruzione
di una nuova visione di città. Temi
caldi sono la rivalutazione dell’agglo -
merato originario di Cerignola, la Ter-
ra Vecchia, e il controllo dell’espan -

sione in alcune zone specifiche: For-
naci, via Torre Quarto, San Samuele
ma anche Montagnola, Santa Barbara
e via Candela. Di pari passo corre la
rivalutazione dei quartieri antichi.

Aggiungere altro cemento potrebbe
non essere la strada prefissata da Bo-
nito, titolare anche della delega all’edi -
lizia privata. Già la rivalutazione
dell’area che va dal Macello a Palazzo
Carmelo rappresenta un primo step
sul quale potrebbe innestarsi un’idea
di rivalutazione di Sant’Antonio e San
Gioacchino, di Pozzo Carrozza, dove si
prevedono interventi sul fronte fogna-
rio per evitare i periodici allagamenti,
di San Matteo e Addolorata. Allargare
il perimetro cittadino o razionalizza-
re? Questa la domanda da cui partire e
rispetto alla quale è opportuno si apra
un’attenta riflessione sulla viabilità di
una città che è ingolfata nelle ore di
punta. Proprio la realizzazione della
circonvallazione Ovest sarebbe un in-
tervento strutturale in tal senso, da
appaiare con il cambio di diversi sensi
di marcia nelle vie attigue al corso
cittadino. In ultimo, attenzione al
green, all’efficientamento energetico
anche degli immobili oramai datati.

Da tutto questo e tanto altro po-
trebbe ripartire la città sul fronte edi-
lizio.

Gennaro Balzano
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